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I fedeli a loro volta si ricordino che la vera devozio-

ne a Maria non consiste né in uno sterile e passeg-

gero sentimentalismo, né in una certa qual vana 

credulità, bensì procede dalla fede vera, dalla quale 

siamo portati a riconoscere la preminenza della 

Madre di Dio, e siamo spinti al filiale amore verso 

la Madre nostra e all'imitazione delle sue virtù. 

 La Madre di Gesù, come in cielo, in cui è già 

glorificata nel corpo e nell'anima, costituisce 

l'immagine e l'inizio della Chiesa che dovrà avere il 

suo compimento nell'età futura, così sulla terra 

brilla ora innanzi al peregrinante popolo di Dio quale segno di sicura speranza e di conso-

lazione, fino a quando non verrà il giorno del Signore (cfr. 2 Pt 3,10).

 Per questo santo Concilio è di grande gioia e consolazione il fatto che vi siano anche 

tra i fratelli separati di quelli che tributano il debito onore alla Madre del Signore e Salva-

tore, specialmente presso gli Orientali, i quali vanno, con ardente slancio ed anima 

devota, verso la Madre di Dio sempre vergine per renderle il loro culto. Tutti i fedeli 

effondano insistenti preghiere alla Madre di Dio e Madre degli uomini, perché, dopo 

aver assistito con le sue preghiere la Chiesa nascente, anche ora, esaltata in cielo sopra 

tutti i beati e gli angeli, nella Comunione dei Santi interceda presso il Figlio suo, fin tanto 

che tutte le famiglie di popoli, sia quelle insignite del nome cristiano, sia quelle che anco-

ra ignorano il loro Salvatore, in pace e concordia siano felicemente riunite in un solo 

Popolo di Dio, a gloria della santissima e indivisibile Trinità.

MARIA, SEGNO DEL POPOLO DI DIO
(Dalla Costituzione pastorale "Lumen Gentium", n. 67-69; 21 novembre 1964)

 

Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino 
Tel.: 011.817.14.23 * www.annunziata.to.it * parr.annunziata@diocesi.to.it

 

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Febbraio. Chissà, forse già gli antichi, che così 

avevano denominato questo mese, avvertivano 

una febbre, un movimento, una reazione vitale 

nell'apparente quiescenza della natura. Un sinto-

mo di vita combattivo che dalla natura passa alle 

persone, un antidoto, un enzima di risurrezione 

entri allora nella vita anche della nostra comunità. 

Proprio come narra il Vangelo. Gesù entra nella 

casa della suocera di Pietro, a letto febbricitante 

ma la sua mano la guarisce ed eccola ritornare a 

servizio, quella cura e sollecitudine necessaria in 

ogni casa e in quella "casa" in tensione verso tutte le case, e si chiama parrocchia.

 Proprio il 1º febbraio nell'ora di Adorazione alle ore 17 ci lasciamo prendere per 

mano da Gesù e il gesto di adorazione ci guarirà da tanti malesseri che hanno una sola 

causa: il sentirci soli nell'affrontare la vita.

 Anche la riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale, la domenica 4, è un 

momento favorevole di guarigione dove la pastorale stancamente prosegue perché 

facilmente dimentichiamo di specchiarci in Cristo, il Maestro, il Signore, la ragione 

dell'essere e del fare da cristiani.

 L'11 febbraio, domenica, la comunità cristiana si fa accanto ad ogni malato nel 

corpo e nello spirito proprio come a Lourdes. Là la Madre di Gesù e nostra si è affaccia-

ta indicando i segni di una ricuperata salute: l'acqua del battesimo, la terra patria comu-

ne e condivisa dalla diversità di tanti popoli. Il superamento (conversione!) di una fede 

individualista per appartenere ad un popolo in cammino, in processione con Cristo che 

benedice ogni malato. Il dolore, la sofferenza, la malattia da maledizione e prova diven-

tano balzo di ripartenza per una Chiesa dove ogni situazione è ricchezza, occasione di 

accoglienza attorno alla mensa.
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Là, a Lourdes, nella basilica sotterranea ci 
si sente chicco di grano che unito al 
Chicco di frumento che è Gesù morto e 
risorto diventiamo spiga per le tante fami 
anche dell'uomo d'oggi.
 Diventi questo lo spirito con il 
quale mercoledì 14, su invito della Chiesa 
tutta, iniziamo il cammino quaresimale. 
Se la cenere sul capo ci ricorda che siamo 
mortali, credere, fidarsi del Vangelo è 
memoria dello Spirito soffiato sulla 
nostra friabilità che, come dice la Bibbia, 
ha reso l'uomo vivente nel tempo e, con la 
Pasqua, risorto nella vita di ogni giorno 
fino al suo attracco nella vita eterna.
 Ben venuto febbraio, dunque, che ci 
dà occasioni propizie per trasformare il 

malessere di questa febbriciattola in 
benessere se Gesù Cristo entra nella nostra 
casa e noi lo cerchiamo dove Egli ci atten-
de e chiama. In ogni persona bisognosa e 
malata e la Quaresima sarà di fraternità, 
nell'ascolto della sua Parola e la Quaresima 
sarà di conversione, nei momenti difficili e 
la sua mano ci restituirà alla Chiesa dove la 
guarigione si fa canto ed Eucaristia.

         Don Ezio

FEBBRAIO 2024
E

E
ORE 17 ADORAZIONE EUCARISTICA E ORE 18 S. MESSA E BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Presentazione del Signore    Primo venerdì del mese  
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

S. Biagio 

V Domenica del Tempo Ordinario, anno B
Ore 9 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

S. Agata
Ore 9 Volontariato vincenziano

Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e alle ore 18 S. Messa   

 

 

 

S. Scolastica 

VI Domenica del T. O., anno B   Nella memoria liturgica della B.V. Maria di Lourdes ricorre la Giornata mondiale del Malato
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe

 

 

Mercoledì delle Ceneri    Astinenza e Digiuno
Ore 18 Messa di Inizio Quaresima, imposizione delle ceneri 

 

Beato Giuseppe Allamano
Ore 17,15 Via Crucis guidata da don Ezio 

Raccolta Caritas 

I Domenica di Quaresima, anno B     Raccolta Caritas
Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana 1º anno (5/7)      Ore 9,30 Incontro Verso la Cresima (5/8) 

Ore 18 Preparazione Via Crucis Caritas e Centro Ascolto Caritas

 

 

Cattedra di S. Pietro 

Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla Caritas  

 

II Domenica di Quaresima, anno B     
Ore 9 Incontro comunicandi e genitori con don Ezio (5/7). Nella Messa delle ore 11 Consegna del Pater e Iscrizione del Nome

 

 

 

 

Venerdì 1 Marzo: Ore 17,15 Via Crucis guidata dalla Confraternita
Domenica 3 Marzo: Ore 9 Incontro Verso la Cresima con don Ezio: "Lo Spirito del Perdono" (6/8)
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